
Il bilancio di previ-
sione di una ammi-
nistrazione comuna-
le è come l’anima
di una persona: vi si
leggono i desideri e
le reali intenzioni;
vi si dichiarano i
valori di riferimen-
to.
Il bilancio di previ-
sione 2007 è nato
da un ampio con-
fronto con le forze
politiche e sociali,
le associazioni, i
singoli cittadini, e
credo rispecchi, nei
limiti del possibile,
le esigenze della co-
munità.
Da una lettura, an-
che non approfondi-
ta, delle previsioni
di bilancio, risulta
chiaro verso quali
obiettivi siano con-
vogliati la maggior
parte dei flussi finanziari: il settore
del sociale, l’istruzione, i lavori pub-
blici.
Gli interventi sul sociale sono da an-
ni patrimonio della nostra comunità.
Ultimamente sono diventate sempre
più critiche le con-
dizioni delle fami-
glie, con particolare
riferimento proprio
ai minori, la parte
più debole; questo
accade anche a cau-
sa del progressivo
indebolimento di un
istituto quale la fa-
miglia tradizionale,
che è il pilastro
della nostra società. 

Proprio qui non faremo mancare il
nostro sostegno nell’ambito delle
competenze attribuiteci.
Importante è la cifra dedicata
all’istruzione, in aumento anche
quest’anno, nonostante le numerose

difficoltà di bilan-
cio alle quali poi
accennerò. 
Anche sui lavori
pubblici abbiamo
cercato di confer-
mare, con qualche
taglio, tutti gli im-
pegni pregressi. 
Nel bilancio di que-
st’anno abbiamo
provveduto a dimi-
nuire alcune spese
e a inserire qualche
ponderato aumento
delle  tariffe, anche
se di questi ultimi
tutti avremmo fatto
volentieri a meno:
essi si sono resi ne-
cessari per mante-
nere la stabilità di
bilancio secondo le
norme indicate
dall’ultima legge fi-
nanziaria. E voglio
qui ancora ricordare
che altra sarebbe

stata la situazione se i cittadini offa-
nenghesi avessero potuto godere per
il 2007 di trasferimenti statali uguali
alla media destinata ad altri comuni
delle medesime dimensioni, anche
nel  cremasco, che hanno un contri-

buto pro capite pari a
circa 150 euro a fron-
te del contributo rice-
vuto dal Comune di
Offanengo che è pari
a 114,95 euro per cit-
tadino. Questa è una
situazione di grande
ingiustizia sociale che
nei prossimi mesi non
mancheremo di ricor-
dare ancora a tutte le
autorità competenti.

Il bilancio 2007 del Comune
FABIO FORNER

SINDACO

Croce Verde Offanengo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
I servizi per le persone con disabilità  . . . . . . . . . . . . . 3
Voglia di Palazzetto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4
Le opere pubbliche in bilancio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6
La Pro Loco Offanengo pronta a partire  . . . . . . . . . . 7
Ordinanza sulla circolazione dei cani . . . . . . . . . . . . . . 7
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Con grande impegno ormai quasi da
15 anni svolge un ruolo realmente
insostituibile all’interno della comu-
nità. Parliamo della Croce Verde di
Offanengo, che dal ‘92 opera con
grandi risultati sul nostro territorio.
Inizialmente faceva capo alla sede di
Cremona, da maggio 2006 ha acqui-
stato la sua completa autonomia ge-
stionale e finanziaria. Allora fu l’ini-
ziativa di alcuni volontari, Giuseppe
Patrini, Alessandro Limenta, Eurosia
Chiappa, Celestina Doldi, Mirella
Chiappa e Vittorio Cuti, a dar vita
alla sezione offanenghese.  
Oggi i numeri sono notevolmente
cresciuti, sia a livello di volontari
(siamo ormai oltre i 40) che di servi-
zi che queste persone possono offri-
re. Numeri che fanno riflettere, visto
che nel solo 2006 la Croce Verde di
Offanengo ha effettuato ben 3296
servizi. 
All’inizio la sede si trovava in via
Conti, poi da qualche anno ha trova-
to la sua collocazione in via S. Roc-
co. Il primo servizio, 15 anni fa, fu
per un portatore di handicap di Iza-
no. La nostra Croce Verde infatti
serve anche i paesi vicini, è attiva in
tutta la nostra zona. 
Principalmente i volontari effettuano
servizi di assistenza alle persone più
bisognose, anziani e malati, per tra-
sportarli agli ospedali per esami o
cure particolari (più di 3000 inter-
venti in questo senso), oltre che pre-
sidiare le manifestazioni sportive e
partecipare alle iniziative del paese
come il Settembre Offanenghese. 
Meno interventi di pronto soccorso
(comunque 85 nel 2006), ma proprio
perché per questo tipo di uscite ci
vuole una preparazione specifica.
Tutti i volontari della Croce Verde
seguono un corso speciale di primo
soccorso, gratuito e spesso organiz-
zato proprio ad Offanengo, e conti-
nui aggiornamenti, organizzandosi in
turni per la normale attività settima-
nale. 
Uno degli obiettivi principali del
gruppo è quello di riuscire a istituire
dei turni notturni stabili, in modo da

poter intensificare anche il servizio
di 118 per le emergenze. 
Il presidente della sezione offanen-
ghese è Carlo Patrini, col consiglio
formato da Maria Rosa Pelati, Giu-
seppe Patrini e Alessandro Limenta.
“Non vogliamo fare cose straordina-
rie – ammette Carlo Patrini – ma
semplicemente continuare ad aiutare
le persone. Tanta buona volontà però
necessita continuamente di un sup-

porto economico e umano”. All’as-
sociazione infatti servirebbe una
nuova ambulanza, così come una se-
de dove poter svolgere l’attività in
modo indipendente. 
A livello umano ogni aiuto può esse-
re importante. In questo momento,
per esempio, manca un centralinista
che possa prendere le chiamate e
smistarle ai volontari. Basterebbe un
impegno di poche ore a seconda del-

Il Presidente Carlo Patrini con i membri del consiglio

I volonari della Croce Verde Offanengo

Croce Verde Offanengo
Al servizio della comunità
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Prosegue in questo numero l’ap-
profondimento sui servizi e le strut-
ture, presenti nel territorio cremasco
ed in particolare ad Offanengo, per
le persone con disabilità. Si tratta di
servizi diversi che cercano di offrire
risposte differenziate a problemi e
bisogni diversi

SERVIZIO DISTRETTUALE 
DI  INSERIMENTO LAVORATIVO
È organizzato a livello
distrettuale dai 48 co-
muni del cremasco ed
è gestito dal Comune
di Crema quale ente
capofila. Opera da ol-
tre 10 anni sul territo-
rio al fine di affrontare
la problematica del
collocamento al lavoro
di persone appartenenti
alle fasce deboli e con
difficoltà di inserimen-
to nel mondo del lavo-
ro. 
In stretto raccordo con
l’Ufficio Provinciale del lavoro che
gestisce le liste provinciali
per il collocamento obbliga-
torio delle persone con in-
validità civile superiore al
45%, il servizio cura gli in-
serimenti lavorativi perso-
nalizzati attraverso l’incon-
tro tra domanda e offerta.
Tali inserimenti si concretizzano at-
traverso alcuni strumenti:
- Tirocini e Borse Lavoro (forme di

inserimento a termine, senza alcun
onere a carico dell’azienda e senza
obbligo di assunzione alla fine de-
gli stessi). Prevedono un contribu-
to economico per la persona e per
il tutor messo a disposizione
dall’azienda.

- Mediazione: un educatore del ser-
vizio avvia e segue il percorso di
inserimento lavorativo per valutare
l’andamento del progetto e favorire
la gestione delle situazioni proble-
matiche.

Al servizio si accede su segnalazione

dei servizi sociali del Comune di re-
sidenza.
Il Comune di Offanengo attualmente
ha in essere una convenzione per la
realizzazione di una Borsa Lavoro.

SERVIZI DI FORMAZIONE 
ALL’AUTONOMIA (S.F.A.)
Si tratta di servizi a frequenza diurna
rivolti a giovani-adulti disabili che
non sono ancora in grado di inserirsi

nel mondo del lavoro
e che hanno la neces-
sità di crescere global-
mente per recupera-
re/potenziare le risor-
se utili al miglior in-
serimento sociale pos-
sibile.
Nel territorio crema-
sco vi sono due strut-
ture:
- Lo SFA dell’Asso-

ciazione ANFFAS
con sede a Crema in
via Crocicchio;

- Lo SFA della Coo-
perativa Onlus “IL SEME” con se-

de a Castelleone in via
Cappi 22.

Entrambe le strutture accol-
gono ragazzi e giovani adulti
con una disabilità di grado
medio/lieve e operano of-
frendo spazi di socializza-
zione e di apprendimento

all’autonomia che prevedono attività
in diversi settori (recupero cognitivo,
laboratori di tipo tecnico- espressivo
e manipolativo, recupero/rinforzo di
abilità sociali e relazionali e delle
autonomie personali nel quotidiano,
area motoria). Per  ogni persona in-
serita è stilato un progetto persona-
lizzato concordato con la famiglia e
con i servizi di riferimento. È previ-
sta una retta giornaliera a carico del
Comune di residenza con una com-
partecipazione della famiglia. 
Attualmente il Comune di Offanen-
go ha una convenzione con lo SFA
di Castelleone per l’inserimento di n.
2 persone.

I servizi 
per le persone con disabilità

le proprie possibilità. 
I motivi per cui avvicinarsi a questo
tipo di volontariato sono molteplici.
Si fa del bene alla comunità e si en-
tra a far parte di un gruppo, che si ri-
trova tutti i martedì sera, oltre che
imparare moltissimo. 
Un neovolontario non è subito chia-
mato a intervenire in gravi emergen-
ze: prima deve svolgere il corso, e in
seguito maturare un’esperienza si-
gnificativa a fianco dei colleghi più
anziani. 
Chi fosse interessato può recarsi di-
rettamente in sede in via S. Rocco o
chiamare allo 0373 780432.

QUESTIONARIO 
DI GRADIMENTO
DEL SERVIZIO
BIBLIOTECA

Allegato a questo numero di
Offanengo Informa, troverete il
questionario di gradimento sul
servizio biblioteca. 
Collaborate con noi compilando-
lo e riconsegnandolo nei punti di
raccolta indicati. 
Le vostre opinioni, proposte, idee
ci saranno di grande utilità per il
miglioramento del servizio e per
la realizzazione della nuova
biblioteca che avrà sede nel
Palazzo Valdameri.

***
Il questionario è disponibile anche

presso:
URP  - Ufficio Relazioni 

con il Pubblico
in Comune al 1° piano 

tel. 0373  2473226

Biblioteca Comunale
Piazza Sen. Patrini 13

tel. 0373 244084
oppure sul sito comunale:

www.comuneoffanengo.it/culturasport
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Sta per vedere la luce il nuovo Palaz-
zetto dello Sport del nostro paese,
un’opera attesa da molti anni e il cui
iter è stato lungo e pieno di diffi-
coltà. L’assessorato ai lavori pubbli-
ci ha seguito costantemente le fasi
della sua realizzazione, progettata
dall’architetto Maria Cristina Dosse-
na di Crema. 

L’UBICAZIONE 
Il nuovo complesso sportivo, ubicato
in via Tirone, è costituito da un pa-
lazzetto dello sport polivalente con
palestra e da una costruzione per i
servizi accessori e deposito, con an-
nesso edificio da adibire a boccio-
dromo in una successiva fase di
completamento. 
Unitamente alle attrezzature all’aper-
to, costituisce un completamento de-
gli impianti sportivi e ricreativi già
presenti in zona (campo di calcio
con tribune e locali accessori, campo
di allenamento), realizzando così una

“cittadella dello sport e del tempo li-
bero”. 

L’ITER
Questo progetto nasce da un concor-
so di idee indetto dall’Amministra-
zione comunale.
La struttura purtroppo può vedere la
luce solo oggi a causa di una serie
infinita di problemi di carattere buro-
cratico-legale indipendenti dalla vo-

lontà del Comune, non ultima la ri-
soluzione in danno operata dall’Am-
ministrazione comunale nei confron-

ti della società costruttrice e la rias-
segnazione degli appalti per il com-

pletamento della struttura. 
Il risultato di questo iter è stato un
indubbio dispendio di tempi e di
energie. Ora però il nuovo Palazzetto
dello sport sta per essere ultimato, e
si conta di inaugurarlo per l’estate. 
C’è già anche un’idea sull’intitola-
zione dell’intera struttura: si pensa di
dedicarla a Giovanni Paolo II, al se-
colo Karol Wojtyla, che fu anche un
grande sportivo. 
La soddisfazione di essere arrivati

Voglia di Palazzetto

Palazzetto dello sport: lato nord

Palazzetto dello sport: lato est

Interno del Palazzetto
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alla fine di questo lungo e
tortuoso tragitto è grande
in seno all’amministrazio-
ne, che continua così nella
sua politica di promozio-
ne dello sport a fini edu-
cativi, soprattutto tra i
giovani. Ci si auspica che,
anche grazie al Palazzetto,
crescano dei grandi cam-
pioni, ma soprattutto delle
grandi persone.   

IL PROGETTO
Il complesso sportivo ri-
sulta costituito da tre cor-
pi di fabbrica integrati tra
loro: il fabbricato princi-
pale del Palazzetto Sporti-
vo di 1552,96 metri qua-
drati con annesso deposito
e una costruzione acces-
soria per servizi di sup-
porto (ingresso, bar etc di
516,04 mq). 
La distribuzione degli
spazi destinati al pubbli-
co, di quelli relativi all’at-
tività sportiva, dei servizi di suppor-
to e quelli complementari,  è stata
strutturata per consentire l’uso della
struttura sportiva da parte anche di
disabili. 
L’area compresa tra l’accesso pedo-
nale e l’ingresso sarà sistemata a
verde. 
Il pubblico usufruirà dell’esistente
parcheggio, che potrà essere poten-
ziato in relazione alle nuove esigen-
ze del centro sportivo, mentre è pre-

visto un parcheggio interno per atleti
e ufficiali di gara. 
Sul lato Nord è collocata una costru-
zione accessoria con servizi per il
pubblico costituita da locali da adibi-
re a ingresso, segreteria - sala riunio-
ni, sala conferenza stampa, zona bar
e ristorazione con annessi deposito e
servizi igienici.
In tale corpo di fabbrica sono ubicati
anche l’infermeria, la centrale termi-
ca (CT1) e lo spogliatoio per ufficia-

li di gara.
Il fabbricato principale
adibito a Palazzetto
sportivo prevede un
campo  polifunzionale,
loggiato a piano terra
riservato a spettatori
disabili, loggiato a pri-
mo piano collegato al-
le tribune per gli spet-
tatori, con al di sotto
gli spogliatoi per i gio-
catori; in lato sud del
fabbricato principale è
ubicato il deposito col-
legato alla palestra.
Dalla pensilina d’in-
gresso, realizzata con
un’orditura di travi in
legno lamellare, si può
accedere all'atrio, che
si collega al palazzet-
to, e direttamente alla
zona bar.
In adiacenza alla zona
bar è stata realizzata
una struttura da adibire
a bocciodromo che

verrà completata in un secondo mo-
mento. 
Le tribune sono in grado di accoglie-
re un numero massimo di 492 spetta-
tori;  
La struttura portante del nuovo Pa-
lazzetto è stata realizzata con pilastri
prefabbricati in C.A.V., e copertura
costituita da travi e travetti in legno
lamellare, con soprastante assito e
pacchetto di copertura in lamiera di
alluminio coibentata. 

Planimetria del Palazzetto

ORDINANZA SULLA CIRCOLAZIONE DEI CANI
Avvisiamo la cittadinanza che
per tutelare l’igiene pubblica e
l’incolumità dei cittadini il Sin-
daco, con propria ordinanza in
data 2.8.2006 n. 5, ha stabilito le
seguenti norme di comporta-
mento circa la circolazione dei
cani nel territorio comunale:

1) L’assoluto divieto ai proprietari di cani di lasciare
escrementi dei propri animali nei luoghi pubblici o
aperti al pubblico.

2) I proprietari di cani dovranno impedire l’imbratta-
mento del suolo, delle strade, delle piazze, dei giar-
dini, dei parchi pubblici.

3) Durante il passeggio dei cani i proprietari dovranno
essere muniti di attrezzatura idonea per la rimozio-
ne e raccolta degli escrementi.

4) Nelle aree di cui al punto 2 è fatto obbligo di tenere
i cani al guinzaglio e, quelli di grossa taglia, do-
vranno essere muniti anche di museruola.

Le trasgressioni alle norme qui riportate sono punite
con una sanzione amministrativa fino a 75 Euro,
fatte salve le disposizioni penali in materia.
La Polizia Locale è incaricata del controllo e dell’ese-
cuzione dell’ordinanza. 

Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere all’Uffi-
cio di Polizia Locale,  tel. 0373 2473222/201. 
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Anche quest’anno la finanziaria
cambia le regole per la definizione
del patto di stabilità rendendo sem-
pre più difficoltosa la programma-
zione e la gestione di quelli che sono
i servizi pubblici comunali. È impo-
stata con un atteggiamento di sospet-
to nei confronti dei comuni, tant’è
che è prevista la costituzione di una
commissione
di controllo
per verificare
e valutare la
corretta ge-
stione della
cosa pubblica
da parte delle
amministra-
zioni locali. Il
continuo mes-

saggio che viene inviato è che il de-
bito pubblico aumenta per colpa dei
comuni quando si sa che su 1600 mi-
liardi di euro di debito pubblico solo
80 miliardi sono a carico degli enti
locali.
Questa finanziaria, come spesso è
avvenuto in Italia, dà la possibilità a
chi negli anni passati ha fatto inve-
stimenti e mutui di continuare a farli
e a chi ne ha fatti di meno, per rima-
nere nel patto di stabilità, dà poco
spazio di manovra. 
Il Comune di Offanengo, come logi-
ca conseguenza, per poter mantenere
i servizi in essere e potenziarli ha do-
vuto ricorrere, come la maggior par-
te dei comuni d’Italia, ad un aumen-
to dell’addizionale IRPEF e a  rive-
dere le tariffe dei servizi a domanda
individuale.

A fronte di questo si è voluto mante-
nere alto il livello dei servizi, in par-
ticolare del settore sociale il cui co-
sto si è notevolmente dilatato negli
ultimi anni specie per gli interventi a
favore di minori (affidi familiari, as-
sistenza domiciliare minori, sostegno
nella scuola). 

Non si è abbassata la guardia anche
per quanto riguarda gli anziani (sevi-
zio pasti, trasporto)  e i portatori di
handicap (progetto Gruppo La Co-
lonna, Centro Socio Educativo, etc.). 
Cospicuo anche l’impegno dell’Am-
ministrazione Comunale nel sostene-
re le scuole pubbliche (per esempio
alle elementari è prevista la realizza-
zione di un ascensore) e quelle pri-
vate e a garantire il servizio dell’Asi-
lo Nido.
Si continuerà a prestare attenzione ai
servizi a favore dei giovani, della
cultura, dello sport, del commercio,
alla formazione del personale comu-
nale e alla comunicazione ai cittadi-
ni. 

In questo numero del Notiziario Co-
munale vogliamo inoltre focalizzare
l’attenzione sulle opere pubbliche
previste nel bilancio 2007. Nono-
stante le difficoltà del bilancio l’am-
ministrazione comunale intende por-
tare avanti le opere pubbliche che ri-
tiene più importanti.

Biblioteca comunale
Ultimata la sistema-
zione del tetto e del
sottotetto con una
spesa di 170.000 eu-
ro, è in appalto la
nuova biblioteca
all’interno del Palaz-
zo Valdameri per una
spesa totale di
535.000 euro. 
Sono stati stanziati
altri 200.000 euro per
il completamento del
primo piano e per gli

arredi della biblioteca. 
Museo della Civiltà Contadina
È stato assegnato l’appalto per il pri-
mo stralcio che riguarda la messa in
sicurezza del tetto. Il secondo stral-
cio prevede il completamento della
sede del Museo per un totale di Euro
650.000 euro. 
Cimitero
Sono stati stanziati 200.000 euro per
la manutenzione straordinaria.
Pista ciclabile per Crema
Questa nuova opera vedrà la luce
all’interno delle urbanizzazioni del
PL 24. 
Palazzetto dello Sport
Sono stati già appaltati i lavori per la
pavimentazione, mentre sono in fase

Le opere pubbliche in bilancio
In una situazione generale di difficoltà e di incertezza per gli Enti Locali

Area del cimitero di nuova costruzione

Palazzo Valdameri, 
sede della nuova biblioteca

Facciata esterna della scuola primaria

Cappella del Dossello
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di appalto l’arredo e la sistemazione
dell’area esterna per un importo tota-
le di 282.000 euro. 
Parcheggi strade e marciapiedi
Sono stati stanziati 150.000 euro per
la realizzazione di parcheggi all’in-
terno del centro abitato (cifra che
comprende l’esproprio e la realizza-
zione dell’opera), mentre sono stati
stanziati 160.000 euro per la manu-
tenzione straordinaria di strade e
marciapiedi.
Verde Pubblico
È prevista la sistemazione del verde
del Parco del Dossello con una spesa
di 75.000 euro. 
Rotatoria per Romanengo
Uscendo dai confini del centro abita-
to, importante sarà la realizzazione
della rotatoria del rondò sulla strada
che collega il paese a Romanengo
all’interno del PIP, finanziata per
291.000 euro dalla Regione e per al-
tri 159.000 euro dal Comune di Offa-
nengo. 
PICS
È stato chiesto un finanziamento re-
gionale per il PICS (Piano Integrato
per la Competitività di Sistema) per
la riqualificazione del centro storico.
Se verrà accolto, questo finanzia-
mento consentirà di intervenire in
maniera importante su arredo urbano,
illuminazione e parcheggi nel centro
storico. Questa iniziativa va in paral-
lelo con una richiesta di finanzia-
mento presentata dai Commercianti
per la ristrutturazione degli  esercizi
commerciali e rinnovo degli arredi.
Piani Integrati di Intervento
È intenzione dell’Amministrazione
realizzare Piani Integrati di Interven-
to in alcune aree del paese, in colla-
borazione con degli imprenditori pri-
vati, all’interno dei quali è prevista la
realizzazione di un nuovo Asilo Nido
e della nuova sede delle Croce Ver-
de.
Comando di Polizia Locale
In seguito ad un finanziamento regio-
nale sulla sicurezza, è stato predispo-
sto un progetto per la ristrutturazione
di alcuni locali del Palazzo Comuna-
le di Offanengo da adibire a sede del
comando di Polizia Locale. Il finan-
ziamento Regionale è di circa 80.000
euro, la spesa totale è di 180.000 eu-
ro. La realizzazione del progetto sarà
attuata dall’Unione dei Fontanili e fi-
nanziata dal Comune di Offanengo.

LA PRO LOCO OFFANENGO
PRONTA A PARTIRE

È nata ufficialmente da poco più di un anno, e dopo un primo
periodo di assestamento, ora è pronta a partire con parecchie idee
da mettere in campo. Dallo scorso 14 febbraio 2006 infatti anche
Offanengo ha una sua Pro Loco. Le finalità espresse dallo statuto,
riconosciuto dalle Pro Loco della Regione Lombardia, sono la
promozione dell’ambiente, della cultura e delle tradizioni del
nostro territorio. 
È composta dai membri della Commissione Cultura a cui si sono
aggregati rappresentanti della Consulta dei Giovani, della
Consulta Sportiva, del Comitato Commercianti e di associazioni di
volontariato. I membri della Pro Loco Offanengo sono la
presidentessa Anna Maria Manzoni, il vice Dario Gibellini, il
segretario Paolo Campi, il tesoriere Maurizio Brazzoli e Antonia
Bianchessi, Duilio Bertoli, Walter Longhino, Arrigo Milanesi,
Luigina Goldaniga, Marianna Storelli, Andrea Rizzetti, Luigi
Rossoni, e Stefano Manclossi. 
Da questo mese di marzo la Pro Loco Offanengo diverrà operativa
a tutti gli effetti, avendo sbrigato le pratiche burocratiche ed
avendo recentemente firmato una convenzione con il Comune che
prevede l’utilizzo da parte dell’associazione di una sala comunale
in piazza Sen. Patrini ed un finanziamento iniziale per poter
coprire le prime spese. Entro giugno poi, la Pro Loco Offanengo
aprirà le iscrizioni ai soci. 
Per poter essere tesserato l’unico requisito è quello di essere
maggiorenni, e dopo sei mesi di tesseramento, si diventa soci
votanti. Ci si aspetta una buona partecipazione da parte di tutti,
per condividere e promuovere insieme attività di valorizzazione del
nostro paese. 
Al momento sono davvero tante le idee in cantiere, sviluppate in
quest’anno in cui la struttura societaria si è formata, e pronte a
essere messe in pratica al più presto.  

2a Rassegna Teatrale

A TEATRO? PERCHÉ NO!

Compagnia Teatrale Caino e Abele

Oratorio di Offanengo con F.I.T.A.
col patrocinio del Comune di Offanengo

Sabato 14 aprile 2007 ore 21,00
Il Padre della Sposa

Sabato 21 aprile 2007 ore 21.00
Truffaldin servitore di due padroni
Sabato 28 aprile 2007 ore 21.00

Twist

***
Presso il Cinema Teatro dell’Oratorio

Via De Gasperi 37 - Offanengo
Info e prenotazioni 347 9840458

www.cainoeabele.com 
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